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ESCE LA PRIMA E L{\ TERZA I)OMhNICA DI

OGNI MESE“

prletan interssati oy

:*datele capitali e luce

i .”Bemno Rlcasoh, Francesc¢o -~ Guicciar-
"+ dinived* alm dei: nostri - uomml
i, pid’, 1nslgnl. "Vollero sempre interessar-

si% SOA4 mente dl quanto nguardava

‘l’tg‘haamétﬁ: #delle "numerose’ e vaste lo-
:~ro\iaifcndevhghcole. Erano ‘essi che isti-
ml‘vh'n'o‘u‘.a}npl. di“'prova, d'esperimento,
L ‘drﬁmwano e dlngcvano impianti ‘e

R cbﬁﬂhoni’r 'betie' avvisandésiithe pid dal-
levidenza dei -fatti" e: dal ‘tornaconto e-
conomy:b' ‘ché ¢on gli-scrittl,“il * contadi-
R0 qul“"éSs: re. persuaso della- utilitd’ del-
Ie ~mi18\'e”’p|‘ét1che hgrane v il

-Lchostra propnetan, i’

pbssi-

! .
ﬂOStt‘l

dato, glx uomlm “succitati ? Slld\mostrano

gt vpremres&-dcl*propno— maggmr vantag— _

quent,q }n campagua per portarvn, oltre al
capitale, jil saggio. consiglio, I’ .eccitamen-

to. feryoroso a che i;lavori vengano ese-.

guiti, bene ed a’ tempo.. debito essendo
- la diligenzaeln ;)rontezza cma’zzzone indi-
spensabile det buoni raccolti.e Cosi profi-
" cue, c/zi' gzungona anche.a faralzz?are, al-
s meno in jarle, gli . effetts.. del catlivo: an-
dament delle. stagioni? Y :
La risposta non & confortante
I,nosm -proprietari, - i “nostri, possiden-
ti,, generalmente si occupano poco (talu-
ni. SEAE disinteressano affatto), delle gue-.
stioni_agricole :- perdura . il loro, assentei-
- smo dalle campagne. Non & quindi a
meravigliare: se ancora molti  dei nostri
ContadmL hon, si dimostrano plenamente
compresi. dll,una assoluta necessita, * per
tacel‘.,.d altro}' che, cioé la ramatura alle
viti Ja5 fatta,,(}em e pomlnclata.,,m tempo
d‘bm, .essendo essa; una cura, /revmtzw,
~ se non" vuolsi veder compromesso . dalla
Y lﬂfezxong Qronosponca il raccolto.
nng, decorsa,, per parallzzare al-
.danni

parte —— ripetiamo r— i
dell” avvetsaﬁstagnone,,delle ploggle per-
Slstenn, blsognava non' trascurare | n& fati-
Ca, ne attenuom, e magglore, continua
f°558 la vngllanZa dei proprletarl Invece
ta mancb affatto_ed i contadini, sco-
L l‘agglatl dalle pioggie e ntenendo percid
ogni. assnstenza alla vite inefficace, rama-
'-‘rono,d mala voglla e non ‘,quanto era

maggio-

il che mal duHAgmoltlr'

feconda d’intellugen,za

necessarjo.

"Ne jegu‘i non solo ]d perdita del pro-
dotto quasi dappertutto, ma il danno
anche d i capitale fondiario, molte cep-
paje del vmgnl non avendo — appunto
per lat rribile invasione peronosporica
passataL i capi o tralci a frutto, altre
essendo | addirittura  secche e dovendo -
percid venire estirpate. Se le pianté an-
cora vive, ma deboli e sfinite, dovessero
subire u&m altro forte attacco di perono-
spora, certamente finirebbero per seccar-
si (i viﬁic.uh.ori ‘pratici lo sanno Dbene ),
e la maggior parte verrébbero ad. essere
distruttei'-E’ evidente dunque -di preparar-
ci — gia lo dicemmo nelspumero passa-
to mediante la pubblicazione-di un notevo:

le ':crltt . del senatore Cencelli — ad u-

S T in
/;rzetd, comparso nella' “’Nuova"’Antolo-
gia,, del 16 apnle 1905""F£'ancesco
Guicciardini ammomva _esser tempo che i
proprietari affermino le ‘loro funzionis di
*patronato di fronte ai lavoraton ‘dei loro
poderi. Ebbene; mai forse: come joggi si
sentl la necessita di tale aflermazione,
in quanto la prosperitd dell’ agrlcoltura
e le sorti delld possidenza.non. possono
dlsglunger51 da quelle del contadino. j
necéssario ed ¢ tempo che i proprletan
s’ .interessino vivamente “alle’ sorti’ dell’ a--
gricoltura nell’ intento* d’ impedire che i
futuri raccolti vadano per la deficienza
della mano d’ opera comunque. chsperm

Questa raccomandazxone ‘&, ispirata
ad un alto: concetto .d*ordine economxco
nazionale. E noi la- facciamo “sicuri™ tdi-
compiere uno di quei doven che,spetta-.
no ai buom pubbllClStl. :

g

na seria|campagna contro il funesto pa--
rassita. :
In quest’ anno, data la deficienza del-
la manoLd"opera nelle campagne pel ri-
chiamo Ssotto le armi Ji tanti giqvani,
I’ interessamento dei proprietari alle fac-
cende agrarle deve volgersi pill pronto e
pit sicuro, -con maggiore assiduitd e fer-
vore, e cid perche tali faccende e segna-
tamente le pid importanti possano - esse-
re eseguute al momento opportuno e nel
miglior modo.
Spett% ai propne
ni, i rimasti in casa, a raddoppiare l'in-
tensita del lavoro, a utilizzare tutte le
delle respettive famiglie, delle
donne, del ragazzi e dei vecchi, a non
trascurar fatlche, assistenza, attenzioni per
assicurare il miglior successo delle. cul-

ture. |

braccia

Ben sappiamo come con ammirevole
spirito di sacrificio molte famiglie” colo-
niche dlano esempio di maggiore opero-
sita, e vecchi, donne e fanciulli si sieno
piegati a' lavori - anche faticosi ; — noi
sappiamo che una maggiore utilizzazione
delle braccia, di cui le campagne dispon-
gono, cobtituisce un elemento di nhotevo-
le importanza, ma per il bene che pud
venirne all’ economia agraria nazionale
I’ interessamento premuroso, vigile ed as-
siduo dei proprietari, nelle condizioni
speclall dell attuale momento, & senza
dubbio I'elemento primo e pid essenziale.

In un suo studio sui doveri della pro-
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La settlmana“ester’ ,
L’ avvenimento pilt 1mportant i guesh_ g'lo Sl
ni & stata la conferenza di. Parigii: fra*i‘ Governi
e i Capi militari della Quadruplice Intesa;— con-
ferenza diretta ad assxcurare I"equilibrio militare

" insieme a’quello économico, ‘4 condutre a buon

fine la guerra mercé una energica e simultanea -
-azioné comune, ad abbattere gli austro-tedeschi
levatisi in armi contro il diritto & 1d- :glushzla’,
la libertd e la civiltd-del mondo. ** + e
Niun. dubbio che in quésto accérdo; ~di*cui’
si sentiva ‘da tempo |’ assoluta necessita, m que
sta unith di direttive e di ~azioné ° mtel* Alléat
sta 11 segreto della favorevole nsolunone’ “del*

sche ‘brame di predominio’ eb d1 ‘coniqiista che
gl' Imperi centrali“dtcatezzavdno’ da';
il segreto — diciatno '~ del: s\xccesso‘
va'il fatto che ‘la Gerinania tenta"
e con ogni'sactificio di mantenéfe'
vantagglo dell’ azione® separataicon
quel nemico. R T SO AT bt

Sull’esempiodi- tutti i buoni'italiani n ar
lieti dell’ importantissimo avvenimento: dine trag-
giamo i- mxghon augun per la reahzzazlone deld-

nitd.

cesso 70 pnmscaﬁ per. 11.'
230 mila tonnellat.e dis granm m
simo prezzo del nolo™; che’ paga® 11\;Governo“,gln
glese, e I'impegno da’ parte: dello 'stedso. .Gover:
no mglese a trasport.;re (in Italla ud: mgente ‘ca:
rico di carbone.
Tuttq cid & unaltro eccellente smtomo della .
sempre . it strelta e pili intima, cordlalllé del
rapporti ltalo mgles:. 3




TN e
L. capestro - austriaco
© . 'minacciato ai Triestini
“Scrivono dal fronte all’ /dea Nazionale ;

i . afrivata qui una copia del « Giornale. Uf-
“ﬁc_lale »di Trieste, del 12 corrente che reca
“un comunicato del- Comandv in_capo all’ esercito

austro-udgarico, dal quale si rileva come il cape-
stfa costituisce sempre una lnsegna venerata e
un efﬂcace strumerito di governo del nostro ne-
mlco Nel, comunicato si dice :

_.« Il Comando in capo dell’ esercito austro

unganco ha ordinata la proclamazione del giu- |

. dizio * statario per tutti ‘i borghesi di Trieste,

dell’ Istria e del Friuli orientale, che si rendes-
: sero, colpevoh dei crimini di lllemto arruolamen-

to. dx aiuto alla dlserzlone, di spxonnggro e di

altre. azioni contro la forza militare dell’ ‘Austria;

di'alto 'tradimento, di offese all _imperatore, " di’
pertutbazlone ‘della pubblica tranquillita, di ri-
be.lhone, di "danneggiamenti : di ferrovie, telegra-
fie telegom ed infine di omicidio ed uccmone
(? l) contro ‘militari ».

Qucslo ‘bando “che, secondo la legge austria-
ca, & stato pubblicato sulle vie e piazze di Trie-
ste.e delle citta e borgate - dell’ Istria, anche « a
suon di tamburo e di tromba », si chiude con
I’ avvertimento chechi si rendesse colpévole di
- uuo,. dei. sutldetti crimini «. verra giudicato stata-
na\mente e condannato a morte mediante cape-
stro o fuc:laznone ». .

Appena ordinata la procedura, I’ autoritd ha
provveduto che nella sede del ' giudizio statario
sirtrovino i« un sacerdote in cura di anime, un
medlco giudiziale, infie un carnefice e suoi as-
sxstentl. perché non si frapponga alcun ostacolo
all esecuzione della pena -di; morte ».

Secondo la procedura penale austriaca la pe-
X t‘...deva,:eseguxrsr.due ore dopo la pub-
blvtpgzlbn ‘deﬂa sentenza Solo su’ espressa pre
* ghiera” del condannato « gix polr& essere conces-
sa una terza ora per prepararsi alla ‘morte ».

“Alla maggior: gloria del” cavalleresco catto-
co apostollco lmpel atore |

Le offlcme americane
e la guerra

C,he la guerra sia fonte, di guadagm incalco-
lal;ih per I’ America e in particolare per gli Sta-
ti Uniti & hoto a tuttl, | oot oy

L« Le ordmaznom di guerra in Amcnca — scrit
ve George Frederick sull’ American Keviev ‘of
R:mew 5 sono tali da oltrepassare quasi I’ im-
maginazione. Il solo polverificio Dupont ha fir-
“mato’ ¢ontratti per un miliardo e. mezzo di lire
e al 1 otthbre scorso pote dare ai soci 200 li-
re per ,ogm cento- di capitale. Le azioni che
prlma della guerra stavano a
7590, Gli azmms.l della fabbrica “Dupont hanno
incassato, dal 1914 ad oggi un guadagno com-
plessivo del 503 per cento.

LA Soltanto nel. centro mamfattunero di Virgi-
'ma -8i.contano 210 officine. "+ Questo gruppo di
fabbngbe spende per gli operai 4,500,000 lire
ogni mezzo mese, e gli operai’ pitt abili guada-
gnanp'janche da 60 a 80 franchi al giorno. So-
no ‘spese altissime, & vero : ma si pensi che tali
fabbriche .possono ora preparare fino a 920 mila
libbres;di 7 fulmicotone al giorno, e-le * ordinazio-
nl, d’altra parte, sono ‘tanté’ da asslcurare il la-
Voro almeno -per ‘ua’ altro’ anno.’ i
« L'officina di Caineys Point produce gior-
llalmente {730,000 libbre di polvere senza [umo.
Esga: Bpende per ogni libbra- ‘50 cents, e la ven-
de’ ;lrl ‘dollaro, traendo cosl un guadagno net-
“tocon! questo prodolto dl 1,800,000 lire al
glorno ,' iy
g In tutti’ gli Oplﬁcl ll lavoro & febbrile. Cas-
selisui oasse di polveri e d’ esplosxvl vengono 'di
cofinuo ‘ preparate. e di continuo “spedite ' per
ferrovia o per mare ai destinatari, L’ Adriatico

,-".
l

129 | salirono a

. . . -
pm\ nel dlcemble scorso, carico di 18 mila to!

nto.
nellate di vario materiale pel munizioname

sporlano spesso per 2 milioni di libbre inglesi
ciascuno.

: (LLR « Bethlehem Steel Company » me”ta
una

onsiderazione speciale: Essa ‘& la pilt gran-
e I’ emisfeto oc-

sorpas-

de officina per la costruzione, ch
cidentale possieda, ¢ in molti purticolari
sa perfino le fabbriche di iKrupp e di Creusot.
I suoi profitti, secondo calcoli fondati, saliranno
nell’ inno in corso a 225 milioni di lire. Quésta
soci th fard per 4oo milioni in pitt di affari che
in lempl normali.

« La fabbricazione degli obici vi ha raggiun-
to uno sviluppo inaudito. Una Casa di Brooklyn
ne fabbrica 15 mila al giorno. Essendo venduto
ciascuno a dollari 12,50, essa viele a incassare
180 mila dollari al giorno, cid che dA una me-
dia | 36 milioni di dollari all’ anno. Persone
competenu aflermano che gli obici di media
graiidézza possono essere fatti con -una spesa
compiesswa di dollari 7,10 ciascuno; il profitto
& dunque di dollari 5,40 per pezzo. Percid su
15 mlla obici che si fabbricano giornalmente s
ha ogni giorno un utile di 81 mila dollari !

«| A dir vero, perd, oggi le ordinazioni degli‘
obici {sono di molto diminuite, perché ciascuna
naznohe comincia a fabbricare da s¢. Ma dell’ ac-
ciaio, [ del rame, del caucit, del cotone’ c’ ¢ una
paesi in guerra.
Lo Schvab predisse nel 1901 che fra 11 anni
gli Stati Uniti, che allora producevano 1t milio-
ni di tonnellate d’ acciaio all’ anno, ne avrebbero
prodotte 40 milioni. Questa asserzioue fu accolta
nwlto‘iscenicamente, ma si & gid avverata fin
d’ ord, e la « Steel Corporation » ha speso 15
milioni di dollari per -aumentare la sua capacita
proddttiva.» ’

l D"e'tto' come, data tale enormita di

richiesta enorme da parte dei

lavoro,
sia m‘_xturale che le popolazioni furali lascino i
campi per.le officine, lo scrittore George Frede-
rich lproduce una lista di pagamento dello Zio
Sam Plle nazioni alleate per merci ad esse con-
segnate nei primi otlto mesi del 1915

Abitomobili dollari 63,463,000
Rgme T «  70,000.000.
Cavalli e muli ] « 86,000,000
Eéplosivi .+« + . . « 65000000
Cixoio‘ .« + .+ .+« . . <« 55,000,000
Calzature &« 24,000,000
Pllx per reticolati e d’ allro .

generé . . . L« 14,000,000
Mim:l varie ( vettovaghe

ecc. ). ... ¢ 100,000,000

) | Totale dollari 479,463,000
cio¢ anca due miliardi e mezzo di lire italiane !

« \Mom fornitori — soggiunge Frederich —
hanno gia fatto fortune fovolose. L’ inventore
Isaac |Rice si calcola che abbia gia guadaénato
15 milioni di franchi; ¢ Marcellus Dorge, presi-
dente della Compagnia Remington. 60 milioni.
Si conoscono -gia i nomi di 425 nuovi milionari
" Iohin N Williys ha ora und fortuna di 300 mi-
lioni, e dieci anni fa egli non era che un sempli-
ce meccanico. Le sue officine cuoprono oggi
un’ area di 79 acri, ed & alle attuali ordinazioni

di guerra che deve grandissima parte” delle sue
ricchezze,

« La guerra dell’ Europa @& la fortuna dell’ A-
merica. E' un fatto, questo, da non trascurarsi da

chi voglia intendere il blando atteggiamento di
Wilson verso gli Imperi Centrali.»

=

DA SIENA
All' Accademia di Belle Arti & stato sollen-

nemente commemorato il prof. Alessandro Fran-
chi speatosi nell’ aprile del 1914,

Presenziarono la cerimonia tutte le autoritd
i

Sﬂlplndu da Wilmington, i piroscaft russi ne tra-

m% WNostre C orrispondenze B

e ‘otabilitA. cnttadme A &

Parld primo applaudltxssuno iI cav nob Ma:
rio Bianchi Bandinelli, presidente:; ‘delld 'De Juta-
ziorie provmcxale Segul I’ avv. ;1~Angelo Savelll
interrotto spesso ‘da’ battlmani ca,Oroslr'Parlb ul-
timo' il chiarissimo prof "Pietro ‘Rbss!, " che / fillu-
strd in modo mirabilé 1’ opera artistice ,clel_ Fraﬁf
Chl raccoghendompplausl unamm{f 5

o k.
In' una .importante riunione del ganbaldml
senesi ¢ stata deliberata 1’ apposizione di. un ri-
cordo marmoreo nella ‘casa ove: nacque: I’ uni-
co superstite senese¢ dell’ erolca schiera dei Mille
Giovanni Sartini. vl 8y Lt el ‘0
Due furono i senesi; che parteclparond alla
gloriosa impresa " dei ’ Mxlle, Crespmo ‘Cavallini
morlo nelle’ barricate di- Palermo e, Gjovanni
Sartini. _ ’ EARAFaE
Siena, che gia appose un'epigrafe nella ' casa
abitata dal Cavallini, fard opera altamente patriot-
tica onorando il glorioso superstite. .

Chi conosce il ‘¢onte avv. . Roberto
‘Foschini, questa cara e simpaticissima
figura, questo gentiluomo cdlto e :distin-
to, dall’animo aperto al bene e alle pi
pure sensazioni, e ne conosce altresl. la -
dolce e virtuosa compagna di vita, -pud
facilmente comprendere di quanta tristez-
za, di quanto dolore, sia stata a entram-,
bi la fine della loro . pro zia dlletta _Ro-
bil sngnora . : o

Olimpia Petrl ved. Mai-telll

‘Fine - ‘tanto pm‘*?dolﬁroéiin~ "o:‘ygsolo"
perché avvenuta- dopo due “soli -giorni-di’
malattia, quasi lmptoVVlsamenté ‘per-'
quanto I’ etd di léi ( 85- anm) “della’no-
bile signora, fosse avanzata't-, ma per la
figura stessa di quella vecchia ‘veneran--
da, che racchiudeva in sg, nel " suo petto,
doti elettissime ‘di bontd & di . equanimi-
td congiunte ad una mtelhgenza lucxda e
retta, non comune. ' = i

.4"

Se In cost acerbo dolore '} comugl
Foschini "possoro avere un solllevo, que-
sto & dato loro dal -pensiero . di’ averla®
assistita con tanta ténerézza” e dall’esser--
si avverato il- suo sogno, costantemente
esprésso in ‘vita," che alla” sua " “morte"
si trovassero présenti gh atiti’ congmn-‘
ti e le fide donne che erano con lei” da
oltre 30 anni. ; Siah -

- La morte della* sxgnora Ollmpla ved:
Martelli ha gettato ‘hel’ lutto’ anche altre”
persone carissime, "fra “cui' il" mpote avv:
Giuseppe Rossini Martelll, ‘tanto ‘Amdto
fra noi per i sensi squ:sm dell’ aniino, Ta’

fine cortésia dei mod1 e le dOtl dell i 3
telletto. e 4

Noi nvolglamo “uh ‘"'niesto pedénéro,
un saluto di ' riverente )rlmplanto"alla
memoria dell’ estmta. ‘Alla *contedsa™
namaria Foschml, cosi -buoha'"e gentlle,
al marito di lei conte, Roberto e all¥avv..
Giuseppe Rossini, ‘che ci; onorano’ della
loro cara_ benevolenza, mahdlamd 1' é-
spressione del nostro pm vxvo rammarlco.

Mantalcmo, 31 marzo 1916 i




CRONACA n“}

. doputato del nostro Collegio,
namme Bernardini, nella seduta parlamentare del
19 marzo decorso votd contro il Ministero Sa-
landra.’ La grande maggioranza invece dei depu-
tatl (' 394 ¢ontro 61 ) votd a favore conferman-
do: codl solennemente la solidarietd nazionale e la
fiducia, del paese nell’ opera del Governo.

L’ on. Sarroochl deputato  del vicino
Colleglo di Montepulcmno, nella seduta della Ca-
mera del 23.marzo succitato prese parte alla
dlscusslone del Bilancio dell’ Agricoltura. Esordl
chxedendo se i recenti provvedimenti sul censi-
meato del grano consentano al Ministro on. Ca-
vasola di sapere quale sia il quantitativo disponi-
bile. Passb poi a dire del decreto 8 agosto 1915
in relazione ai contratti di mezzadria che vigono
in Toscana, dimostrando come quei provvedimen-

ti possano -alterare i rapporti tra coloni e affit-
tuari. Concluse con alcune

/

raccomandazioni sul
pr:.oblema forestale e sugli usi civici' ed elogiando
il Ministro per-aver dato prova di fermezza, di
sinceritd e dirittura.

L’ on. Sarrocchi fu vivamente applaudito e
molti deputati si congratularono con’ lui.

1l Gensigllo comunale si riunia la
mattina del 10 del corrente mese per la discus-
sione del seguente ordine del giorno: :
Ratifica ~di deliberazione d’urgenza 27 gen-

naio 1916 della Giunta municipale relativa

alla-nomina del Segretario provv1sono signor

Novara Emilio.

Conto‘?’c‘onslu»ntl_vo degli esercizi’ 1913 e 1914.

Bilancio preventivo 1916.

Gestione Dazio consumo. Proposte. e provvedl-

" ‘mefti,

Ratifica di-deliberazione d’urgenza della Giun-
‘ta municipale 26 febbraio 1916
costruzione di un muro a retta
comunale di Villa S. Restituta.,

Impiegati e salariati - Trattamento
chiamati alle armi. Decreto Prefettizio 30 di-
cembre 19!5, N. 9445, Div. 2.

Regolamento organico Impiegati e Salariati. Au-
mento di; stipendio.

Nomma dl revisori del conto - Membri uscenti
di mnca signori Avv. Rosini Angelo, Cap-
pelli :Costantino e Sebastiani.

Rinnovazione parziale dei membri della Congre-

" gazione-di Carita - -Membri uscenti: Donzel-
lini avv. Michele e Ciacci Luigi.

Nell’ alto personale amministrati-

vo del nostro Gomune.— Soltanto mer-
coldl mattina, 29 marzo," recatici in -Comune, po-

relativa alla
della strada

per quelli ri-

temmo avvicinare 1’ egregio signor Novara Lomi-
fio che ﬁrmz:onamente regge l'ufficio di segreta-
rio-capo.. Ci: accorgemmo tosto che all’ intelligen-
za vm!{n e pronta si accopplano m lui le doti

-del. gentiluomo distinto.

percid. che ci piace rivolgergli, dalle colon-

ne di questo nostro periodico, un_ saluto affet-
tl.l()so 3 v

‘Pro Ricovero di Mendlclta’.__ Alle
°b‘3llom in olio, delle quali fu data notizia nel
Dumero passato, aggiungiamo Oggi quella in Kg.
3 (“e‘t") della’ buona signora Elvira_ Donzellini.

La Gommissione edilizla non fa il
p'°Pﬂ° dovere. E’ la.seconda volta che lo di-

Clﬂmo B

" Per tacer d' nh.ro, vedonsi porte, esterne di

case e di botleghe che sono in condizioni di de-
Perimtento ‘e dg nessuna autorita si ordina che
""'ngino Testaurate o rifatte ex 70v0- ’
) SO"O lndecennssime da far vergogna a coloro
che di tah ‘case ‘e botteghe sono propnetan e da
oﬂ“re a’nm motivo di .muoverne lamento alla
detta Commlssnonc che, lungi dal - " provvedere,

. |
continua |a

§|1C“«\IIILG inerte.
E la Pinacoteca ?.
tistici qono sp.\m qua ¢ 1, ed
mal lcnuu, mal custoditi, non hanno gﬁr-\ml
sicurezza.|
L' indomani della Mostr

se si stabill di raccoglierli in un locale e fu lllCI\‘-
Paccagnini  di

rimanere nella  inazione, ad essere

__ 1 nostrl tesori ar-
olure ad cssere
a di

a ' Arte antica sene-

ricato I assistente ‘Comunale  sig.
compilarel apposito progetto.
Sono trascorsi degli anni e ancora Montalcino
Amministrazione
te,

non ha una Pinacoteca. Perche 1’
comumle, per fronteggiare la spesa occorren
non stanzia nei Bilanci preventivi dei futuri eser-
cizi una somma di varie centinaia. di lire fino a
raggiungere quella totale ?

Secondo il progetto Paccagnini la
dovrebbe | sorgete accanto alla Biblioteca;
il direttore di questa potrebbe aver I'incarico con
un tenue compenso della custodia del patrimonio
artistico. ‘

E i prezzi dclle farine, de] pane, dello zuc-
chero quando il Comune intende fissarli ?

Pinacoteca
per cui

| Egregio sig. Temperini,
Perdoni se-lo incomodiamo a pubblicare questa no-
stra cartolina.
Dai_posti pilt avanzati, e vicini al nemico, mandiamo
i nostri pitt cordiali saluti ai parenti e agli amici.
| Granatieri Petrint Rosildo
e Giorgi Jngelo

Un ricordo storico

In un ‘suo studio su S. Caferina da Siena in
Val d’ Orcia il chiarissimo dott. Eugenio Lazza-
reschi parla—fra I’altro—della visita che la Be-
nincasa, la santa figlia di Siena, fece alla monu-
mentale Abbazia di S. Antimo a 8 c]n]ometn
distante dalla nostra Montalcino.

« Fu nell’ anno 1377 che S. Caterina, insieme ad alcu-
« ne mantellate senesi, intraprese il suo pellegrinaggio attra-
verso la Val d’ Orcia.... Dopo breve soggiorno in Monte-
pulciano per Castiglioncello del Trinoro se ne venne alla
Rocca Tentennano della quale era allora signore Agnoli-
no di Giovanni.... Dalla Rocca, seguendo il corso dell’Or-
cia solto Ripa, il castello ritoinato nell’ antico spledore per
la munificenza della nobile famiglia Piccolomini Cle-
mentini, si recod alla celebre Abbazia di S. Antimo e con
« quel sauto abate fece opera efficacissima di riforma del-
« I’ ordine e di risveglio religioso su tutti i popoli vicini
« cosicché [ra tante conversioni poté annoverare quella di
« ser Anastasio da Montalcino notaio e poeta....

L’ opuscolo del Lazzareschi ¢ edito dalla Ti-

pografia domenicana di Firenze.
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«

s]1 nuovo Orario ferroviario
Andd in vigore ieri 1°. aprile
| PARTENZE DA SIENA

per EMTOLI ore 7,35 — 17,45 — 20,20
« CHrust ore 7,6 — 13,55 — 18
« GROSSETO ore 4,30 — 7,6 — 18

ARRIVI A SIENA

da EmMpOLI ore 9,23 — 17,45 — 22,3
«Cuivst  ore 7,6 — 14,55 — 20,8
«,Gr(dssmo ore 10,3 — 17,11 — 20,8

:k** “ .
FIERE NEL SENESHE
(MESE DI APRILE)

Domdn{ 3 a Siena, a S, Rocco (Sovicille) e
a Gaiole, |l 5 a Bettolle, il 7 a Buonconvento,
il 10 a Plenza, il 14 in Torrita, il 15 alle Serre
di Rapolano, il 17 a San Quirico d’ Orcia, il 18
.a Chiusi, il 20 a Buonconvento, il 21 in Montal-
cino, il 24 a Foiano, il 25 in Asciano e a Sina-
lungn, il 28 a S. Gimignano e a Sarteano.
III-lllllIIIIIIIIII.....II.IIIIIIIII

« Vedere consolata ¢ sollevata una ni-
seria ¢ la pit pura delle gioie umane ;
nessuna giolw uguagla questa ».

£

i
« La bestemmia spoglia, non veste »,

Questa mattina ad ore una, dopo
breve malattia, cessava di vivere- serena-' ~
mente come visse la nobil donna }
Olimpia Petri ved. Martelll, .
munita dei conforti religiosi.
I parenti tutti, angosciati, ne danno
il doloroso annunzio.
Firenze, 29 marzo 1916
RIS AT
RINGRAZIAMENTO

Da S. Angelo in Colle il 22 marzo 1916

effu-
bella
volle
della

La famiglia Ricci vingrazia con  piena
sione di cuore il paese di S. Angelo della
dimostrazione di affetto the, tutlo  gquonto,
trtbutare nella ricorrenza  del trigesimo
morte al sio amatissimo congiunto

NAZZARENO.

Solenni e imponentissime - furono le esequie
per le quali va Satlo un elogio al proposto don
Arcangelo Traverso. Fccellente I’ addobbo e ma-
guifico il catafalco che, eretlo nel centro della ckie-
sa, fu vicchissimo di ceri & sfarzosv per severo
drappeggiamento. .

Numerost Sfurono i Sacerdoti intervenuli, poi-
che, oltre quelli del turno, erang accorsi anche
altyi delle parrocchie circonvicine € ai Montaleino.
Un ringraziamento speciale alla .rzgnorma mae- -
stra Zeffirina Giuggioli, che st depnd ﬁarl:cz‘bare
alla mesta cerimonia con tutla la  scolaresca, ea
tutti gli amici (Compaesani e Montalcinesi che o-
norareno colla loro presenza isolenni funebri fat-
ti in suffragio del caro estinto. :

In S. Angelo in Colle, frazione _del
nostro Comune, la mattina del 23 mar-
zo ora decorso vennero celebratl solerini
funerali’ a suffragio dif Adon Guerri=
ni, maresciallo maggnore del 26. Regg.
Fanteria a Piacenza morto cpla per ma-
lattia’ il 19 febbraio dlaquést anno.
Intervenne numeroso il ‘ popolo, fra
notati i. signori dott. Argenziano,
Ammannati Giovanni, Pacini Livio, Cle-
menti Tommaso, Rosini' Antonio, Rube-
gni Giovanni ed'i RR. Carabinieri.

Sul tumulo, che sorgeva maestoso nel
centro della chiesa, era stata deposta‘la
tunica dell’ estinto. Ai lati. sei-bellissime
corone di fiori due delle quali dei sottuf-
ficiali del 25 e 26 Fanteria di stanza a Pia-
cenza dove presso quel Comando militare
il maresciallo Guerrini faceva servizio. Le
altre erano della famnorlna, della Socxeth
Filarmonica e dei compaesani.

cui

Celebrd. la messa di reguiem il revmo
proposto don Arcangelo Traverso.

La cerimonia riuscl assai commoven-
te, e valse a testimoniare'l' affetto v1vxs- :
simo, che per il povero ‘Guerrini nutriva
la 'popolazione santangiolese, e il rim-
pianto profordo di' “cui*la’ popolazxonqi“
stessa circonda ora la sua onorata me-”
moria. Ed ¢ in ci0 soltanto che la faml-
glia Guemm trova sollievo nell’lrrep
rabile sventura da. cul € -stata .co plta,
vedendosi involare dalla morte il suo*
amatissimo Adon. PRI i LR

- ——

Memori dei sentimenti amichevoli che
aveva per noi il signor Quirino Pa=
gni, ne diamo commossi notizia della
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la” sera del’ ‘23 mar7o décorso. ¢ ACQUA‘ M|NE|§ "
g Contava 82 anni. DELLA% N

Nondimeno aveva
ancor -luéide le ‘facolth meitali. K )

. rDma%m alla” sua Salnn, al cimitero,
w-pronunllarono belle parole di estremo sa-

luto’ {l"proposto” don Fravelso e il sig.
B r"Car]d'Rlcm .

Capaceioli Gelo o figl
Gl‘an Magazzino all’ ingrosso

Chmcagllerle Mercerie e Filati

Yia. Cavour N2 1 Palaszo Ongoll Mlgnnnclll
’ SIENA

CE R R : T

BANDITELLA,,

I-Efficdcissima - nella stitichezza
1 .\3
diarrea, dlspepsla, aurepsn’a_

.h
ltlfiéi
renella, .nel. gastnclsmo,( reumatlm-

00000000 0000000000

smo ecc. come viene dlmostrato “da

[7/7%07’/(77”? SﬂC&ZI?’Sﬂ/? vcertlﬁcatl Medici, ,nonché dalla Re
Cll(ll]l‘.ra\lva dl ﬁﬂnsumﬂ 5 I.ﬂ PUDUIHTG IN lazione scientifica - del ChlarlSSImO
MON FALCINO prof. Taddei. OVendesx dai propne

] ‘ BUONCONVENTO

tari sigg. Bartoli,” ‘e in Plazza Ga-

ribaldi presso LUIGL.| CIACC L.
~(Siena) Montalcmo (Slena)

Vin Soceini 17 casa propri

-\ORDINE DEL GIORNO MONTALCINO

¢ ‘iI..' Comunicakions. della: Presidenza, ‘ Vin Vitlorio Emanuolo 47 casa propl‘ill
2. Approvasione del Bxla)icia.' ' 5000000 000000660a00n006onanoonoaos
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1w, G y mm/" Soctali. ‘ W Do domani sospena’eremo lmwo del

1L PRESIDENTE di Lavvisi commerciali in giornale a coloro che, mon. Sona. in, regola
C. vINCI
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Y, ﬂdunanza P R portentisin. S qu:ar’ta pagina o nel corpo | < la nostra Ammmzsfmzzme per‘ ﬂaé&a

namento gm scadulo,

Lrhtta o‘dl confermare gli amministratori uscen-

del giornale pratichiamo.

El o c}| -affidare la Cooperatwa ad altre mani.

\ “ . . . .

59c1 attenti; la- vostra Istituzione, che tanto pPeZZ| convenientissimi., A?ﬂZCZ ;
beu ha Iatto e fa, vuole essere amnnmstrata da | - — déé%Oﬂ[ll?’UZ (Z 9%5.57‘0 %05!70
persone pampgtent; od . oneste. ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile

grornale.

11i yoto vostro- sia fruttg di. matura riflessione.

Montalcino, Prem. Stab. Tip. ‘“ La Stella ,

' CONTRO LE MALATTIE‘“ DELLA
VESCICA - GOTTA

e

EUNCESS ESELUSIVLW :

DIABETE RENELLA CALCOLOSI ALBUMI-

{r. BRONIL=e B

_ NURI A T LE ot o ARTRITISMO e URICEMIA ' FIREHVZE 5

\u 1

N ( prnpnéml F. T onst

- . - SR ES EXRRMEE ST pn

»ltz*”qualunque hpo dl carfa con la_massima pum‘ua/zfa e ~ preczszone,

LEVIRN RSN E

" r If 'L o ﬁi’:.
avenao aun]etzfafo non so/o d:verse macc/zme ma carah‘en di fam‘agza
e W ,‘;'z'.r _t(;-/,'

vane specze. .7 /Jl’eZZl che Pl‘dhca sono abbasfanga coqvemenh.
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